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Ministero dell’Interno

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

DIREZIONE CENTRALE PER GLI AFFARI GENERALI


IL CAPO DIPARTIMENTO
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni, recante “norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi”;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 aprile 1997 sulle dotazioni organiche delle qualifiche e dei profili professionali del personale del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco;
Vista la legge 10 agosto 2000, n. 246, recante “Potenziamento del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco”;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, T.U. delle “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;


Visto il decreto interministeriale 27 gennaio 2005 di incremento della dotazione organica del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco di 420 unità complessive, ripartite per qualifiche dirigenziali e per profili professionali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 marzo 2005, n. 85, di “rideterminazione delle dotazioni organiche del personale del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco”;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante “Ordinamento del personale del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco”;

Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concernente il “Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco”;
Visto l’articolo 10 del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni in legge 12 luglio 2011, n. 106, ed, in particolare, il comma 8 del suddetto decreto legge il quale prevede che, al fine di salvaguardare la piena operatività del sistema nazionale di soccorso tecnico urgente assicurato dal Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, alla copertura dei posti disponibili al 31 dicembre 2006 nella qualifica di capo reparto del ruolo dei capi squadra e dei capi reparto, si provvede esclusivamente con le procedure di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217;

Visto in particolare l’art. 16, comma 1, lettera a), del citato decreto legislativo n. 217/2005, il quale prevede che la promozione alla qualifica di capo reparto del ruolo dei capi squadra e capi reparto avviene, nel limite del sessanta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, mediante concorso interno per titoli e superamento di un successivo corso di formazione professionale, della durata non inferiore a tre mesi, riservato al personale che, alla predetta data, abbia compiuto cinque anni di effettivo servizio nella qualifica di capo squadra esperto;
Visto il regolamento previsto dal comma 7 del medesimo articolo 16, concernente le modalità di svolgimento dei concorsi per l’accesso alla qualifica di capo reparto del ruolo dei capi squadra e dei capi reparto del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, adottato con decreto del Ministro dell’Interno 12 ottobre 2007, n. 237, così come modificato dal decreto ministeriale 11 marzo 2008, n. 77;

Vista la nota n. 30579 del 7 ottobre 2011 con cui la Direzione Centrale per le Risorse Umane ha comunicato la disponibilità dei posti a capo squadra e capo reparto suddivisi per ciascuna annualità;
Considerato, pertanto, che alla data del               risultavano vacanti n.     posti di capo reparto di cui n.      da portuale, n.     da radioriparatore e n.     da aeronavigante, nella qualifica di capo reparto del ruolo dei capi squadra e capi reparto;

D E C R E T A

Art. 1

Posti disponibili per la promozione alla qualifica di capo reparto del ruolo dei capi squadra e dei capi reparto del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco. Modalità di accesso e requisiti.
E’ indetta una procedura selettiva mediante concorso interno per titoli e superamento di un successivo corso di formazione, per la copertura di n.          posti, disponibili al                nella qualifica di capo reparto del ruolo dei capi squadra e capi reparto, di cui n.     di portuale, n.       di radioriparatore e n.           di aeronavigante.

I posti di cui sopra sono conferibili, con decorrenza               esclusivamente al personale in servizio che, alla data del                      abbia compiuto cinque anni di effettivo servizio nella qualifica di capo squadra esperto.

Non è ammesso al concorso il personale che nel biennio precedente la data di scadenza dei termini per la presentazione delle domande, abbia riportato una sanzione disciplinare più grave della sanzione pecuniaria.
L’Amministrazione può disporre, in ogni momento, la verifica dei requisiti per l’accesso e l’esclusione dal concorso con proprio decreto.

La promozione alla qualifica di capo reparto avviene attraverso il superamento di uno specifico corso di formazione professionale al quale viene ammesso un numero di concorrenti pari a quello dei posti messi a concorso, sulla base di una graduatoria per titoli formata ai sensi del successivo art. 5.

Art. 2

Presentazione della domanda

La domanda di ammissione alla procedura per il passaggio alla qualifica di capo reparto, redatta sull’apposito modulo allegato al presente bando, deve essere presentata presso il Comando provinciale dei Vigili del fuoco, la Direzione o l’Ufficio di appartenenza, pena l’esclusione, entro il termine perentorio di trenta giorni che decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale del Personale del Ministero dell’Interno e sul sito intranet http://intranet.dipvvf.it del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile..
La data di presentazione della domanda è documentata dalla data di ricezione desumibile dal protocollo apposto sulla stessa dall’ufficio di appartenenza.
Nella domanda il candidato dovrà dichiarare:

a) cognome e nome;
b) data e luogo di nascita;
c) domicilio, recapito telefonico e indirizzo di posta elettronica;
d) sede di servizio;
e) di non aver riportato nel biennio precedente alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda, una sanzione disciplinare più grave della sanzione pecuniaria;
f) titolo di studio posseduto;

g) anzianità di servizio; 
h) periodi usufruiti di aspettativa, che non prevedono la maturazione dell’anzianità di servizio;
i) periodi di dimissioni dai ruoli del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco;
l) corsi di aggiornamento professionale frequentati con profitto;

m) corsi per l’acquisizione di qualificazioni risultanti da certificazioni dell’Amministrazione.

n) corsi per l’acquisizione di qualificazioni risultanti da appositi brevetti o patenti.

I titoli di cui ai punti f) e n) dovranno essere allegati in copia alla domanda di ammissione.

Per i titoli di cui ai punti l) e m), invece, dovrà essere indicato, per ciascuno, il luogo, la data di svolgimento e la durata.

La mancata indicazione anche di uno dei predetti elementi comporta la non valutazione del corso stesso. 

Non verranno, altresì, valutati i corsi di formazione effettuati nell’ambito della formazione di base e quelli per il conseguimento delle specializzazioni.

Art. 3

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è composta da almeno due dirigenti, di cui uno con funzioni di Presidente, da un componente appartenente a ruolo non inferiore a quello degli ispettori e dei sostituti antincendio e da un segretario.

La Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo decreto ministeriale  ai sensi dell’art. 9 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni.
Art. 4

Titoli e punteggi


Le categorie dei titoli ammessi a valutazione, con a fianco il punteggio attribuito, sono le seguenti: titoli di studio, corsi di aggiornamento frequentati con profitto e anzianità di servizio. 
Titoli di studio

1) Diploma di qualifica, rilasciato da Istituto d’istruzione secondaria superiore 
punti 0,50
2) Diploma di istruzione secondaria di secondo grado



punti 1
3) Laurea attinente alla qualifica messa a concorso




punti 2
4) Laurea magistrale attinente alla qualifica messa a concorso


punti 2,50
5) Diploma di specializzazione, conseguito al termine di corsi di 
specializzazione istituiti dalle Università, attinente alla qualifica messa

a concorso









punti 3
I punteggi dei titoli di studio non sono fra loro cumulabili ma si considera esclusivamente il titolo che dà luogo al punteggio più elevato.
I punteggi sono ridotti della metà nel caso di titoli non coerenti con l’attività professionale della qualifica a concorso.

Corsi di aggiornamento professionale

1) La frequenza con profitto di corsi di aggiornamento professionale organizzati dall’Amministrazione in materie attinenti l’attività istituzionale, è valutata 0,25 punti per ogni settimana o periodo di 36 ore. I punteggi dei corsi di aggiornamento professionale sono cumulabili fra loro fino al punteggio massimo di punti 3,00.

2) Nei limiti di cui al punto 1), vengono valutati anche i corsi per l’acquisizione delle qualificazioni risultanti da appositi brevetti o patenti ovvero da certificazioni dell’Amministrazione.

Sono, altresì, esclusi i corsi per l’accesso al ruolo dei capi squadra e dei capi reparto nonché, per gli specialisti, il corso per il conseguimento della specializzazione.
Non saranno, altresì, valutati i corsi frequentati senza profitto. 

Anzianità
L’anzianità posseduta nel ruolo dei capi squadra, compresa quella maturata nel corrispondente profilo del previgente ordinamento del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, viene valutata per ogni anno punti 2,00.
L’anzianità posseduta nel ruolo dei Vigili del fuoco, compresa quella maturata nel corrispondente profilo del previgente ordinamento del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, viene valutata per ogni anno punti 1,00.
Le frazioni di anno sono calcolate in dodicesimi. 
I predetti titoli devono essere posseduti alla data di scadenza della presentazione della domanda di partecipazione.
Art. 5

Graduatoria per la successiva ammissione al corso di formazione professionale
Sulla base del punteggio riportato nei titoli indicati all’articolo 4 del presente bando, viene formata la graduatoria per la successiva ammissione al corso di formazione professionale.  

A parità di punteggio prevalgono, nell’ordine, l’anzianità di qualifica, l’anzianità di servizio e la maggiore età.

Art. 6

Scelta della sede
Sulla base della graduatoria di cui all’art. 5, accede al corso di formazione professionale un numero di concorrenti pari a quello dei posti messi a concorso.
La predetta graduatoria determina la titolarità per la scelta della sede di assegnazione tra quelle indicate dall’Amministrazione prima dell’avvio del corso di formazione e non produce effetti ai fini della posizione di ruolo della graduatoria finale che resta disciplinata dal successivo articolo 8 del presente bando.

I concorrenti utilmente collocati nell’ambito dei posti messi a concorso scelgono, secondo l’ordine della graduatoria, la sede di assegnazione tra quelle disponibili prima dell’avvio del corso di formazione.
Nell’ambito della graduatoria, hanno la precedenza i candidati che scelgono la stessa sede ove già prestano servizio.

Il personale in possesso di specializzazioni deve scegliere esclusivamente le sedi dove operano i relativi nuclei specialistici, nel limite dei posti indicati nelle premesse del presente bando per ciascun nucleo.

Nel caso di rinunce prima dell’inizio del corso i posti residui saranno attribuiti mediante lo scorrimento della graduatoria fino alla copertura dei posti disponibili.
In ogni caso, i posti non coperti, compresi quelli destinati al personale specialista, verranno considerati disponibili e saranno attribuiti con la procedura concorsuale per l’anno successivo. 
Art. 7

Corso di formazione professionale
Il corso di formazione professionale si svolgerà presso le sedi individuate, con proprio atto, dal Direttore Centrale per la Formazione del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile.

Il programma didattico, le materie e l’articolazione delle verifiche intermedie, saranno stabiliti dal Direttore Centrale della Formazione del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, prima dell’inizio del corso stesso.

Durante la frequenza dei corsi, l’eventuale dimissione dei candidati ammessi avviene secondo le disposizioni dell’articolo 16, comma 8, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.
Art. 8

Graduatoria finale

La procedura concorsuale di cui al presente bando si concluderà con l’esame finale del corso di formazione professionale, da effettuarsi con modalità che saranno rese note con successiva comunicazione, prima dell’inizio del corso stesso.

Ai candidati viene attribuito un punteggio massimo di 30 punti. 
L’idoneità si intende conseguita con un punteggio non inferiore a 21 punti.
La graduatoria finale di merito del corso di formazione professionale di cui all’art. 8 del regolamento è stilata sulla base del punteggio riportato nell’esame di fine corso e determina la posizione di ruolo dei vincitori nella nuova qualifica.

A parità di punteggio si applicano i criteri di cui all’art. 5 del presente bando.

La suddetta graduatoria finale viene approvata con decreto ministeriale e pubblicata sul Bollettino Ufficiale del Personale del Ministero dell’Interno e sul sito intranet http://intranet.dipvvf.it del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile.

Dalla data di pubblicazione decorre il termine per eventuali impugnative. 

Art. 9

Norme di salvaguardia
Per quanto non previsto dal presente bando trova applicazione, in quanto compatibile, la normativa vigente in materia.
Gli atti conclusivi delle fasi intraprocedimentali e quelli finali del procedimento saranno contestualmente pubblicati sul Bollettino Ufficiale e sulla intranet del Dipartimento. 
Il presente decreto, inviato all’Ufficio Centrale del Bilancio per l’apposizione del visto, sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale del Personale del Ministero dell’Interno e sul sito intranet http://intranet.dipvvf.it del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile.

Roma, 

        IL CAPO DIPARTIMENTO

 (Tronca)
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